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Obiettivo

Verificare la legge di Lambert-Beer.

Strumenti

Kit Arduino:
● 1 scheda arduino
● 1 breadboard piccola
● 1 resistenza da 100 Ohm
● 1 resistenza da 1000 Ohm
● 1 fotoresistore
● 1 led bianco
● 5 cavi di collegamento
● cubo di cartoncino nero

Procedimento

Abbiamo seguito le slide (Fig.1) per costruire Arduino e successivamente l’abbiamo 
collegato al laptop (Fig.2). Se tutto funziona si dovrebbe accendere un led.
Per "isolare" il fotoresistore abbiamo dovuto coprire il circuito con un cubo di 
cartoncino nero in modo che la luce esterna venisse assorbita.
Abbiamo ritagliato 10 strisce da un foglio di carta (3 cm di larghezza e circa 10 cm di 
lunghezza). Abbiamo inserito le striscioline nel cubo nero mediante la fessura sul 
lato superiore (Fig.3) tra il led e il fotoresistore una dopo l’altra. 
Tramite il programma installato abbiamo ricevuto dal sensore la luminosità rilevata 
dopo l’inserimento di ogni foglietto.
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Elaborazione dati
Con il sensore di ultrasuoni collegato ad Arduino abbiamo ottenuto una serie 
di valori: l’intensità relativa.

Abbiamo costruito un grafico in modo tale che sull'asse x ci fosse il numero di 
fogli e sull’asse delle y la media delle intensità relative raccolte dal sensore.
Così facendo abbiamo trovato dei punti a cui corrisponde una linea di 
tendenza esponenziale.



Conclusione
Quando un fascio di luce (monocromatico) di intensità costante attraversa uno
strato di spessore Δx, una parte di esso viene assorbita dal mezzo stesso e
una parte viene trasmessa con una intensità residua.
All’aumentare del numero di fogli diminuisce sensibilmente la luminosità.

Riflessioni e proposte per il futuro

Il progetto che ci è stato proposto è stato molto interessante ma in alcuni punti
è stato difficoltoso comprenderne alcune parti poiché non ancora trattate 
durante le lezioni scolastiche. 
Purtroppo il nostro gruppo nella prima giornata ha avuto molti problemi con il 
pc ed il tempo perso per cercare di risolverli non ci ha permesso di ripetere 
l’esperimento con fogli e cubi di diversi colori che ci avrebbe consentito di 
osservare i differenti assorbimenti di luce.


